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LORARONCONADIA, GRITTI MARIA

GRAZIA, SASSOROBERTA - LAVORATRICI

LOROPIANABORGOSESIA

LaValsesia ringrazia

Cara Unità,

nelle scorse settimane il vostro invia-

to Gianola, nel suo viaggio nella crisi,

si è soffermato anche inValsesia. Sia-

mo state intervistate sulla nostra

esperienza in merito al Contratto di

Solidarietà stipulato nell'azienda in

cui lavoriamo, la Loro Piana.

Ciòchecihapiùcolpitoèstata l'atten-

zionepostaallastoria lavorativadelle

donne che aveva di fronte, con la vo-

gliadi chi vuoleconosceree farcono-

scere attraverso il giornale, il lavoro

della fabbrica, di come è cambiato,

dell'orgoglio con cui le operaie tessili

parlanodella loro professionalità e di

quanto il lavoro rappresenti valore e

dignitàperlepersone. Ilnostroterrito-

rio però non è solo questo; vi è un

mondo del lavoro parallelo alla gran-

de impresa che sono le imprese arti-

gianespessocontoterzistechepaga-

no il pesodella crisi. Bisognadare vo-

ce aquesti lavoratori perchè aspetta-

no sei mesi per la cassa integrazione

in deroga, perchè gli ammortizzatori

hanno un periodo di copertura ridot-

tissimo e si troveranno senza un red-

dito e senza opportunità di lavoro.

Nei giorni scorsi abbiamoassistito al-

le primarie per eleggere il segretario

del Partito Democratico; il neoeletto

Pierluigi Bersani ha esordito in una

fabbrica tessile di Prato: fatto impor-

tante in unmomento nel quale man-

ca una rappresentanza politica del

mondodel lavoro. Ripartiredal dialo-

go con chi lavora, con chi produce,

daibisognidellepersoneèl'elemento

che può consentire al Pd la crescita

del consenso necessaria a riafferma-

re i valori e le conquiste che stanno

alla base delle lotte operaie, ma che

rischianodi andare in soffitta come le

cosevecchie, primadi esserebuttate.

SAVERIO FRACCALVIERI - SANTERAMO IN

COLLE (BA)

Battere la rassegnazione

Esprimolemiepiùsincerecongratula-

zioni e unparticolare ringraziamento

per l’attenzionee lasensibilitàconcui

avete trattato le problematiche della

crisi del sud, chehanno investito il Di-

stretto del «Mobile Imbottito». Il vo-

stro lavoro ha evidenziato in modo

chiaro e dettagliato i problemi, le av-

versità, leumiliazionie laperditadidi-

gnità che i lavoratori oggi vivononel-

le nostre zone.Il mio auspicio è che

per il futuro sia noi che voi giornalisti

continuiamoastarevicinoaquei lavo-

ratori e a quelle famiglie, in modo da

non farli sentire soli e aiutarli ad usci-

redallarassegnazionecheli tormen-

ta. La speranza èdi tornare a crede-

re e ad investire nel futuro.

ANTONIO CASTAGNOLI - VIMERCATE

Berlusconi non vede

Cara Unità

esprimo la mia soddisfazione per

l’inchiesta sulla crisi, le sue ricadute

occupazionali, le difficoltà delle fa-

miglie che perdono il lavoro e che,

soloconlacassaintegrazionefanno

fatica ad arrivare alla seconda setti-

mana. Peccato però che la TV pub-

blicaeprivataeigiornalinonnepar-

lino. Vi scrivo dallo stesso paese in

cui risiede Berlusconi, a pochi passi

daVillaSanMartinocisonosituazio-

niesplosive,chiusureelicenziamen-

ti, E ora gli 80 lavoratori della C. Co-

lombo-vicinoallacasadelPremier-

rischiano di perdere anche la cig.

Bersani può ripartire dal lavoro, da chi
produce. I valori e le conquiste dei
lavoratori non possono finire in soffitta
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Unoperaio immigrato durante unamanifestazione della Fiom

PARLANDO

DI...

Autunno
caldo

Giovedì 5 novembre, a Palazzo Marini a Roma, la Fondazione Di Vittorio e l’Istituto

Gramsci promuovono il convegno “Autunno caldo, quarant’anni dopo”. Partecipano, tra gli

altri, Carlo Ghezzi, Giuseppe Berta, Adolfo Pepe, Giuseppe Vacca, Aris Accornero, Giorgio

Benvenuto,CesareAnnibaldi,PierreCarniti,AlfredoReichlin,GuglielmoEpifani,MarioTronti.
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